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Commercio elettronico B2B ANGAISA, i partner 

della produzione: Georg Fischer Spa 
Georg Fischer Spa fa parte del gruppo di industrie 
Soci Sostenitori che operano da diverso tempo con 
la Piattaforma B2B ANGAISA. Elena Pirovano, 
Responsabile Internal Sales di Georg Fischer Spa, 
sintetizza così i risultati finora conseguiti: 
“Operativamente l’azienda è in grado di ricevere gli 
ordini, inviare le conferme d’ordine ed il DDT utiliz-
zando la piattaforma B2B ANGAISA. Attualmente il 

numero di righe d’ordine trattate è circa il 20% del 
totale ordini (settore ITS). Obiettivo di Georg Fi-
scher è riuscire ad utilizzare il B2B ANGAISA con il 
maggior numero possibile di clienti, raddoppiando 
entro il 2012 il numero di righe ordine così gestite. 
Georg Fischer sta approcciando l’implementazione 
della piattaforma dei suoi clienti a tutti i livelli: i 
colleghi delle vendite esterne analizzano la realtà 
organizzativa dei clienti seguiti personalmente e 
laddove sussistano i presupposti, segnalano all’in-
terno dell’azienda i possibili referenti da contattare 
per proporre questo innovativo metodo di lavoro. I 
vantaggi che derivano dall’utilizzo del B2B ANGAI-
SA riscontrati dai clienti sono: maggiore tempestivi-

tà nella gestione ed evasione delle proprie com-
messe, minor rischio di errore, più tempo a disposi-
zione per migliorare la qualità del servizio reso ai 
propri installatori. L’utilizzo del B2B ANGAISA 
consente a Georg Fischer di indirizzare verso la 
formazione e la competenza tecnica dei prodotti il 
proprio personale, offrendo un servizio di consulen-
za al rivenditore”. Georg Fischer ritiene che il B2B 
sia uno strumento essenziale per migliorare l’effi-
cienza della filiera commerciale e ribadisce la più 
completa disponibilità a supportare la propria clien-
tela nella fase test di implementazione. 
www.angaisa.it ● Area Innovazione Tecnologica 
● Commercio Elettronico. 

 
Carissimi Soci, 
come sapete, ANGAISA, nel corso degli anni, 
ha dedicato una particolare attenzione ai temi 
dell’aggiornamento e della formazione, all’utiliz-
zo delle tecnologie più avanzate ed innovative. 
Da oltre 50 anni, ANGAISA continua a proporre 
nuovi stimoli e a suggerire nuove strade, cer-
cando di favorire la condivisione delle esperien-
ze più significative e interessanti legate alla 
“cultura d’impresa”, affinché possano offrire 
nuovi spunti di riflessione a tutti i colleghi im-
prenditori.  
In quest’ottica ci fa piacere segnalare l’importan-
te progetto dell’azienda distributrice SVAI Spa di 
Caselle di Sommacampagna (VR): “SVAI Aca-
demy – Sistemi e Tecnologie per il Risparmio 
Energetico”, una grande area espositiva interat-
tiva realizzata a Caselle di Sommacampagna 
(VR), presso la sede di SVAI Spa, azienda 
associata ANGAISA che opera da oltre trent’an-
ni nel settore della distribuzione idrotermosani-
taria. 

Si tratta di un nuovo modo, assolutamente inedi-
to per il settore ITS, di rivolgersi direttamente 
all’utilizzatore finale per migliorare la sua cono-
scenza delle diverse soluzioni tecniche disponi-
bili oggi sul Mercato, in grado di garantire un 
effettivo risparmio energetico e di conseguenza 
bollette più “leggere” per le famiglie con una 
riduzione del livello complessivo di inquinamen-
to. Grazie all’utilizzo, coinvolgente e divertente, 
di audiovisivi, touchscreen, strumenti da mani-
polare (ad esempio specchi, torce che illuminan-
do lo schermo “cancellano” gradualmente l’im-
magine proiettata), “SVAI Academy” spiega, in 
maniera estremamente chiara ed efficace, i 
principi di funzionamento, le caratteristiche e i 
vantaggi legati a solare termico, fotovoltaico, 
geotermia, caldaie a condensazione, ecc. 
La struttura, che utilizza tecnologie all’avanguar-
dia, è caratterizzata da cinque costruzioni in 
cartongesso, accedendo alle quali si completa il 
percorso informativo e si può verificare imme-
diatamente quali potrebbero essere, tra le alter-
native che il Mercato attualmente propone, le 
soluzioni più convenienti per la propria abitazio-
ne, correlate alle caratteristiche del fabbricato e 
della zona climatica.  
La scelta compiuta da SVAI è strategica: in un 
Mercato ormai saturo, che deve fare i conti con 
una gravissima crisi economica, la crescente 
attenzione riservata al tema dell’ambiente e 
delle energie rinnovabili e l’esigenza di abbatte-
re i costi energetici, rappresentano un’opportuni-
tà che può essere colta, utilizzando nuovi stru-
menti evoluti e innovativi, per aiutare gli utilizza-
tori finali a maturare “scelte d’acquisto” informa-
te e consapevoli. La valenza didattica dell’inizia-

tiva si presta anche ad un suo futuro utilizzo da 
parte degli istituti scolastici, con l’obiettivo di far 
crescere, fra i giovani e i giovanissimi, la sensi-
bilità per i temi dell’ambiente e del risparmio 
energetico. Questi i presupposti da cui ha avuto 
origine l’idea di “SVAI Academy”, un’idea che, 
dopo due anni di intenso lavoro, ha portato alla 
creazione di questo polo divulgativo “dedicato”, 
in grado di fornire costanti aggiornamenti sulle 
soluzioni tecniche percorribili più efficienti ed 
efficaci, man mano che queste diventano dispo-
nibili all’interno del Mercato. 

 
SVAI Academy  - Sistemi e Tecnologie per il 

Risparmio Energetico 
SVAI Spa  

Via dell’Artigianato, 58 
Caselle di Sommacampagna (VR) 
Tel.: 045 8293294  www.svai.it 

 
 Il Segretario Generale 
 dott. arch. Gianni Mari 
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Notizie sui mercati 
Rubrica realizzata in collaborazione con BRG 
Building Solution, società con la missione di azien-
da di consulenza globale dedicata al mondo delle 
costruzioni, ai prodotti per l’edilizia ed al settore 
delle “utilities”. 
 

Settore Sanitario 
Leroy Merlin apre il primo punto vendita 

in Romania 
Il gruppo francese ADEO apre il primo punto vendi-
ta LEROY MERLIN nel centro commerciale Colos-
seum a Nord di Bucarest; il punto vendita è dislo-
cato su un’area di 16.500 metri quadri. 
 

Ballingslöv ha acquisito Marco 
Il gruppo svedese BALLINGSLÖV, produttore di 
mobili da bagno e cucina, ha acquisito il produttore 
di sistemi doccia MARCO. Il gruppo BALLING-
SLÖV opera con diversi marchi, 18 aziende con-
trollate e stabilimenti in Svezia, Danimarca ed 
Inghilterra. 
 

Quester si fonde con Hagebau 
Il produttore austriaco di materiali edilizi QUE-
STER, dal primo gennaio 2012, incorporerà HA-
GEBAU. QUESTER è componente, dal 2005, del 
gruppo irlandese PLC. La QUESTER ha 21 filiali in 
Austria ed un deposito centrale per le piastrelle. 
 

Settore Riscaldamento  Condizionamento 
Zehnder pianifica un nuovo centro logistico 

Il produttore di radiatori ZEHNDER intende costrui-
re un nuovo centro logistico a Lahr in Germania su 
un’area di 51.000 metri quadri; il centro sarà opera-
tivo dall’inizio del 2013 e raccoglierà la produzione 
degli stabilimenti di Francia, Germania, Svizzera, 
Inghilterra, Olanda ed Italia. 
 

BOSCH pianifica l’acquisizione di Oak 
BOSCH sta pianificando l’acquisizione del produt-
tore cinese di apparecchi per l’aria condizionata 
OAK. L’acquisizione ha lo scopo di completare la 
gamma di prodotti BOSCH nel settore grazie alla 
capacità di OAK di produrre pompe di calore anche 
per grandi edifici fino alla potenza di 4,8 megawatt. 
BOSCH THERMOTECHNOLOGY, complessiva-
mente, può contare su un fatturato di 3,1 miliardi di 
€, su 13.450 dipendenti, 21 stabilimenti in 10 paesi 
d’Europa, Nord America e Cina. 
 
Daikin crea un nuovo centro ricerche/sviluppo 

Lo stabilimento DAIKIN di Ostenda verrà trasfor-
mato, entro il 2015, in un nuovo centro ricerche al 
servizio del mercato dei 27 paesi europei, con 
l’investimento di 13 miliardi di € e la presenza di 
200 specialisti. 
 

Wafertec aggiorna la produzione di  
moduli solari 

La compagnia svizzera WAFERTEC, controllata 
dalla MEYER-BURGER, deve ridurre la produzione 
di sistemi solari, a causa della caduta della doman-
da. La riduzione delle agevolazioni previste in 

Germania, Spagna ed Italia ha causato un calo 
della domanda. La produzione cesserà a novembre 
per tre settimane, mentre a dicembre verranno 
prese in considerazione ipotesi di riduzione delle 
ore lavorate. 

Autotrasporto di merci in conto terzi 
Determinazione dei costi minimi e dei costi 

minimi di esercizio 
L’Osservatorio sulle attività dell’Autotrasporto, 
organismo della Consulta generale per l’autotra-
sporto e la Logistica del Ministero delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti, nella riunione dello scorso 2 
novembre, in applicazione dei commi 1 e 2 e dei 
commi 4 e 4 bis dell’art. 83 bis del D.L. 112/2008, 
ha determinato i costi di esercizio dell’impresa di 
autotrasporto ed i costi minimi di esercizio che 
garantiscono i il rispetto dei parametri di sicurezza. 
Numerose sono le innovazioni rispetto alle prece-
denti pubblicazioni dei costi effettuate sul sito inter-
net del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
in applicazione della disciplina dell’art. 83 bis del 
D.L. 112/2008. In particolare, nella determinazione 
dell’Osservatorio vengono individuati sia i parame-
tri validi per i contratti non stipulati in forma scritta 
(costi di esercizio), sia quelli per i contratti stipulati 
in forma scritta (costi minimi di esercizio) sebbene 
limitatamente ai casi di impresa di autotrasporto 
che effettui attività di sub-vezione per conto di altro 
vettore.  
Si desume, pertanto, che al momento, per tutti gli 
altri casi di contratti stipulati in forma scritta, ai 
sensi del comma 4 bis del citato articolo 83 bis, 
continuano ad applicarsi le determinazioni valide 
per i contratti non stipulati in forma scritta, salvo le 
eventuali deroghe da definirsi nell’ambito degli 
accordi volontari di settore.  
La determinazione riporta, inoltre, per le diverse 
tipologie di mezzi, sia il costo chilometrico del 
gasolio, sia il costo chilometrico totale, con indica-
zione della relativa percentuale di incidenza.  
I parametri di costo sono determinati esclusiva-
mente per percorrenze superiori a 100 km e sono 
differenziati sia rispetto alla classificazione dei 
veicoli in base alla massa massima a pieno carico 
(5 classi veicolari), che, per i soli veicoli più pesanti 
(PTT> 26 T), per i seguenti specifici trasporti: 
- cisternato alimentare di sola andata e con anda-

ta e ritorno; 
- cisternato A.D.R di sola andata e con andata e 

ritorno; 
- leganti idraulici sfusi in cisterna di sola andata e 

con andata e ritorno; 
- mangimi in cisterna di sola andata e con andata 

e ritorno; 
- collettame e messaggerie; 
- frigoriferi; 
- prodotti petroliferi di sola andata e con andata e 

ritorno; 
- con veicoli ribaltabili; 
- del trazionismo con viaggio di sola andata e con 

andata e ritorno, con una tabella specifica dedi-
cata alla trazione di veicoli in A.D.R. 

La nuova determinazione dell’Osservatorio sulle 
attività dell’Autotrasporto è disponibile all’interno 
del portale associativo. 
www.angaisa.it ● Area Normative ● Autotrasporto. 
 

Prorogata l’entrata in vigore obbligatoria  
della PEC 

E’ stata rinviata alla fine di dicembre l’entrata in 
vigore della posta elettronica certificata e il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico, con una apposita 
circolare, ha invitato le Camere di Commercio a 
non applicare fino al 31 dicembre la sanzione da 
103 a 1.032 euro, prevista per le società che non 
comunicano il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) al Registro imprese. Le società 
iscritte al Registro Imprese alla data del 29 novem-
bre 2008 avrebbero dovuto dichiarare al Registro 
stesso il proprio indirizzo di posta elettronica certifi-
cata (PEC) entro il 29 novembre 2011. L’obbligo 
riguarda tutte le tipologie di società, comprese 
quelle in liquidazione, quelle in fallimento o sotto-
poste ad altra procedura concorsuale, come anche 
le sedi secondarie di società straniere. Non sono, 
invece, soggette alla norma le unità locali di società 
straniere, i consorzi e le associazioni, come pure le 
imprese individuali. L’iscrizione al Registro Imprese 
dell’indirizzo PEC per i soggetti obbligati è esente 
da bollo e dai diritti di segreteria e può essere 
effettuata tramite il canale della Comunicazione 
Unica ovvero, ma esclusivamente da parte del 
legale rappresentante della società, attraverso una 
specifica procedura semplificata disponibile sul sito 
www.registroimprese.it. La sanzione per mancato o 
ritardato adempimento è prevista a carico di 
“chiunque, essendovi tenuto per legge a causa 
delle funzioni rivestite in una società o in un con-
sorzio, omette di eseguire, nei termini prescritti, 
denunce, comunicazioni o depositi presso il Regi-
stro delle Imprese”. Ciò vuol dire, ad esempio, che 
in una società in nome collettivo tutti i soci (a cia-
scuno dei quali generalmente spetta un potere di 
amministrazione in forma disgiunta) sono passibili 
di sanzione. La recente circolare del Ministero dello 
Sviluppo Economico (n. 0224402 del 25.11.2011) 
afferma che, data l’impossibilità – da parte dei 
gestori del sistema di posta elettronica certificata – 
di “far fronte all’enorme mole di richieste di nuovi 
indirizzi PEC concentratasi nell’imminenza del 
termine…” non è ravvisabile in capo ai soggetti 
obbligati “l’elemento soggettivo (dolo o colpa) 
che… è presupposto necessario per l’assoggetta-
mento alla sanzione amministrativa”. 
 

Estensione modalità di versamento  
tramite modello F24 -  Decreto Ministero Econo-

mia e Finanze del 08.11.2011 
Con lo scopo di semplificare gli adempimenti posti 
a carico dei contribuenti e di razionalizzare i sistemi 
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di pagamento, è stato emanato il Decreto del Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze dell’8 novembre 
2011 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 266 del 
15 novembre 2011), che estende le modalità di 
versamento tramite il modello F24 a molte imposte 
indirette. In particolare, potranno essere eseguiti 
tramite il modello F24 (e non più con il modello 
F23), i versamenti relativi alle seguenti imposte e 
tasse: 
- imposta sulle successioni e donazioni; 
- imposta di registro; 
- imposte ipotecaria e catastale; 
- tasse ipotecarie; 
- imposta di bollo; 
- Invim; 
- imposta sostitutiva sui finanziamenti a medio e 

lungo termine; 
- tributi speciali. 
Con il medesimo modello F24 potranno, inoltre, 
essere versati gli accessori, gli interessi e le san-
zioni relativi ai tributi di cui sopra. Circa l’attuazio-
ne, che potrà essere anche progressiva, delle 
disposizioni contenute nel predetto Decreto, sarà 
emanato un apposito Provvedimento dell’Agenzia 
delle Entrate, d’intesa con l’Agenzia del Territorio, 
che ne definirà i termini e le modalità operative. 
 

Statuto delle Imprese 
Legge n. 180 del 11.11.2011 

Sulla Gazzetta Ufficiale del 14.11.2011 è stata 
pubblicata la legge n. 180 del 11.11.2011, approva-
ta in via definitiva dalla Camera il 3 novembre 
scorso, al termine di un iter parlamentare durato 
oltre due anni. Riportiamo di seguito i punti più 
significativi del provvedimento, entrato in vigore il 
15 novembre 2011.  
Finalità del provvedimento è quella di definire lo 
statuto delle imprese e dell’imprenditore con l’obiet-
tivo di definire le norme fondamentali che regolano 
le imprese e gli imprenditori. I principi dello statuto 
delle imprese, infatti, sono qualificati (cfr art.1, 
comma 2) come norme fondamentali di riforma 
economico-sociale della Repubblica il cui scopo è 
garantire la piena applicazione dei principi dello 
Small Business Act (SBA) e la coerenza delle 
normative adottate dallo Stato e dalle Regioni con i 
provvedimenti dell’Unione europea in materia di 
concreta applicazione di tale atto. Tra i principali 
obiettivi enunciati si evidenziano quelli diretti: 
- alla promozione di un quadro normativo e di un 

contesto sociale e culturale che favoriscano lo 
sviluppo delle imprese anche familiari; 

- a rendere più equi i sistemi sanzionatori vigenti 
connessi agli adempimenti a cui le imprese sono 
tenute verso la PA; 

- a favorire l’avvio di nuove imprese specie da 
parte di giovani e di donne; 

- a valorizzare il potenziale di crescita, di produtti-
vità e di innovazione delle imprese con particola-
re riferimento alle micro e alle PMI; 

- ad adeguare l’intervento pubblico e l’attività della 
PA alle esigenze delle micro e PMI. 

Compensazione degli oneri regolatori, informativi e 
amministrativi (art. 8). Negli atti normativi e nei 

provvedimenti amministrativi a carattere generale 
che regolano l’esercizio di poteri autorizzatori, 
concessori o certificatori, nonché l’accesso ai servi-
zi pubblici o la concessione di benefici, non posso-
no essere introdotti nuovi oneri regolatori, informa-
tivi o amministrativi a carico di cittadini, imprese e 
altri soggetti privati senza contestualmente ridurne 
altri, per un pari importo stimato con riferimento al 
medesimo arco temporale.  
Rapporti con la PA e modifica dell’art. 2630 cod. 
civ. (art. 9). Si dispone l’obbligo per le PA di infor-
mare i rapporti con le imprese ai principi di traspa-
renza, buona fede e di effettività dell’accesso ai 
documenti amministrativi, alle informazioni e ai 
servizi riducendo o eliminando ove possibile gli 
oneri meramente formali e burocratici relativi all’av-
vio dell’attività imprenditoriale e all’instaurazione 
dei rapporti di lavoro nel settore privato, nonché gli 
obblighi e gli adempimenti non sostanziali a carico 
dei lavoratori e delle imprese. Le PA garantiscono, 
attraverso le Camere di Commercio, la pubblicazio-
ne e l’aggiornamento delle norme e dei requisiti 
minimi per l’esercizio di ciascuna tipologia di attività 
di impresa. A tal fine comunicano alle Camere di 
Commercio, entro il 31 dicembre di ogni anno, 
l’elenco delle norme e dei requisiti minimi per l’e-
sercizio di ciascuna tipologia di attività d’impresa. 
Si esplicita il principio dell’impossibilità, per le PA, 
di addurre come motivi di non accoglimento della 
domanda, inadempienze o ritardi attribuibili all’am-
ministrazione. Relativamente alle certificazioni di 
qualità, viene stabilito che le stesse devono essere 
comunicate dalle imprese al Registro delle imprese 
che le inserisce nel REA con la conseguenza che 
le PA non possano più richiedere alle imprese 
copie di documentazioni già presenti nel registro. 
Si modifica infine l’art. 2630 cod. civ. per rendere 
più equo il sistema sanzionatorio previsto in caso di 
omessa esecuzione di denunce, comunicazioni e 
depositi che si effettuano presso il registro delle 
imprese. In sostanza: 
- vengono ridotti alla metà i minimi e i massimi 

della sanzione pecuniaria attualmente prevista 
(da 206/2065 euro a 103/1032 euro); 

- si prevede una ulteriore riduzione della sanzione 
ad un terzo nel caso in cui la denuncia, la comuni-
cazione o il deposito avvengano nei trenta giorni 
successivi alla scadenza dei termini prescritti. 

Ritardi di pagamento (art. 10). Il Governo è delega-
to ad adottare, entro 12 mesi dalla data di entrata 
in vigore del provvedimento, un decreto legislativo 
di modifica del D. lgs. 231/2002 per l’integrale 
recepimento della direttiva 2011/7/UE sulla base 
dei seguenti principi e criteri direttivi: 
- contrasto degli effetti negativi della posizione 

dominante di imprese sui propri fornitori o sulle 
imprese subcommittenti, in particolare nel caso 
di micro e PMI; 

- fermi restando i poteri di indagine di cui all’art. 
12 della legge 287/90 e cioè che l’Autorità Anti-
trust procede ad istruttoria per verificare l’esi-
stenza di infrazioni al divieto di intese restrittive 
della concorrenza e al divieto di abuso di posi-
zione dominate, dovrà essere previsto che 
l’Autorità possa procedere ad indagini ed inter-
venire in prima istanza con diffide e irrogare 
sanzioni relativamente a comportamenti illeciti 
messi in atto dalle grandi imprese. 

Viene inoltre modificata la legge sulla subfornitura 
prevedendo: 
- che in caso di violazione diffusa e reiterata della 

disciplina sui ritardi di pagamento, posta in esse-
re ai danni delle imprese, con particolare riferi-
mento a quelle piccole e medie, l’abuso di posi-
zione dominante, che giustifica l’irrogazione 
delle diffide e delle sanzioni previste dalla legge 
287/90, si configura a prescindere dall’accerta-
mento della dipendenza economica. 

- che la legittimazione a proporre azioni in giudizio 
sopra commentata si applica anche ai casi di 
abuso di dipendenza economica ivi previsto. 

Certificazione sostitutiva e procedura di verifica 
(art. 11). Si dispone che le certificazioni relative a 
prodotti, processi e impianti rilasciate alle imprese 
dagli enti di normalizzazione a ciò autorizzati e da 
società professionali o da professionisti abilitati 
sono sostitutive della verifica da parte della PA e 
delle autorità competenti fatti salvi i profili penali. Si 
dispone altresì che le PA non possono richiedere 
alle imprese, all’esito di procedimenti di verifica, 
adempimenti ulteriori rispetto ai requisiti minimi 
rispetto a quelli pubblicati sui siti web e comunicati 
alle Camere di Commercio entro il 31 dicembre di 
ogni anno, né irrogare sanzioni che non riguardino 
esclusivamente il rispetto dei requisiti medesimi. 
Fino ad entrata a regime del nuovo sistema 
(pubblicazione sui siti web dell’elenco degli adem-
pimenti) il procedimento avviato su istanza non può 
essere sospeso per più di una volta e, in ogni caso 
per un periodo non superiore a trenta giorni (ma 
queste previsioni sono già contenute nel comma 7 
dell’art. 2 della legge 241/90) e l’attività dell’impre-
sa non può essere sospesa (e questa sembra 
l’unica novità) né l’amministrazione pubblica può 
esercitare poteri sanzionatori. Da notare che l’art. 6 
del DL 70/11 pone l’obbligo di adeguamento dei siti 
web delle PA al 30 ottobre u.s. con l’elenco degli 
atti che l’istante ha l’onere di produrre per ogni 
procedimento. 
Modifica alle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici (art.12). Per favorire l’accesso delle micro, 
piccole e medie imprese agli appalti pubblici di 
lavori e servizi di progettazione si eleva la soglia di 
cui all’art. 91 del Codice dei contratti pubblici 
(attualmente fissata in 100 mila euro) entro la quale 
non si applicano le procedure dei contratti di rile-
vanza comunitaria o sotto soglia comunitaria. La 
soglia viene elevata a 137 mila euro per gli appalti 
pubblici di servizi e forniture diversi da quelli di 
telecomunicazione e 211 mila euro per gli altri. 
Disciplina degli appalti pubblici (art. 12). Stato, 
regioni ed enti locali rendono disponibili le informa-
zioni sulle procedure di evidenza pubblica e, in 
particolare, sugli appalti pubblici sotto soglia comu-
nitaria e sui bandi per l’accesso agli incentivi da 
parte delle micro, piccole e medie imprese.  
Per favorire l’accesso delle micro, piccole e medie 
imprese agli appalti pubblici la pubblica ammini-
strazione provvede a: 
- suddividere gli appalti in lotti o lavorazioni ed 

evidenziare le possibilità di subappalto garanten-
do la corresponsione diretta dei pagamenti da 
effettuare mediante bonifico bancario riportando 
sullo stesso le motivazioni del pagamento, da 
parte della stazione appaltante nei vari stati di 
avanzamento; 
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- semplificare l’accesso agli appalti delle aggrega-
zioni fra micro, piccole e medie imprese; 

- semplificare l’accesso delle micro, piccole e 
medie imprese agli appalti pubblici di fornitura 
sotto soglia di servizi pubblici locali banditi nei 
comuni minori di 5 mila abitanti; 

- introdurre modalità di coinvolgimento nella rea-
lizzazione delle grandi infrastrutture delle impre-
se residenti nei territori nei quali sono localizzati 
gli investimenti. 

Le micro, piccole e medie imprese che partecipano 
alle gare di appalto di lavori, servizi e forniture 
possono presentare autocertificazioni per l’attesta-
zione dei requisiti di idoneità e le PA non possono 
chiedere documentazione e certificazioni già in loro 
possesso e, per queste imprese, chiede solo all’im-
presa aggiudicataria la documentazione probatoria 
dei requisiti di idoneità previsti dal Codice. Il testo 
integrale della legge n. 180/2011 è disponibile 
all’interno del portale associativo. 
www.angaisa.it ● Area Normative ● Imprese e 
Società. 
 
Legge di stabilità: Norme in materia di certifica-

ti e dichiarazioni sostitutive 
Con la recente legge 12 novembre 2011 n. 183, 
recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2012, che entrerà in vigore il 1° gennaio 2012), è 
stato modificato il Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, Testo Unico 
delle disposizioni in materia di documentazione 
amministrativa. Le modifiche sono volte alla sem-
plificazione dei procedimenti amministrativi, per 
ridurre gli adempimenti a carico dei privati. Il pro-
cesso di decertificazione viene esteso e viene 
imposto alla PA di acquisire d’ufficio tutte le infor-
mazioni relative a dati e documenti che già sono in 
possesso delle amministrazioni, comprese quelle 
relative alla regolarità contributiva e alla  documen-
tazione antimafia. Si prevede inoltre che la pubbli-
ca amministrazione rilasci certificazioni in ordine a 

stati, qualità personali e fatti che sono valide e 
utilizzabili solo nei rapporti tra privati, mentre, nei 
rapporti con gli organi della pubblica amministrazio-
ne e i gestori di pubblici servizi, le certificazioni 
sono sempre sostituite dalle dichiarazioni sostituti-
ve di atto notorio e dalle autocertificazioni. Per 
quanto riguarda la responsabilità in materia di 
accertamento d’ufficio e di esecuzione dei controlli 
sulle autocertificazioni, viene previsto che le ammi-
nistrazioni certificanti individuino l’ufficio responsa-
bile a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l’accesso diretto agli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti. Le amministrazioni 
certificanti devono individuare e pubblicizzare sul 
proprio sito istituzionale le misure organizzative 
adottate per l’ acquisizione d’ufficio dei dati e l’ef-
fettuazione dei controlli, nonché le modalità per la 
loro esecuzione. Le certificazioni rilasciate ai privati 
sono nulle se prive della dicitura “ Il presente certifi-
cato non può essere prodotto agli organi della 
pubblica amministrazione o ai privati gestori di 
pubblici servizi”.  
 

Beni dell’impresa concessi in godimento  
a soci o familiari: Comunicazione all’Anagrafe 

Tributaria 
Il D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 14 settembre 2011, n. 148, 
ha previsto che le imprese o i soci/familiari siano 
tenuti a comunicare all’Anagrafe Tributaria i dati dei 
soggetti, soci o familiari dell’imprenditore, che 
hanno ricevuto in godimento i beni dell’impresa, 
nonché i finanziamenti e le capitalizzazioni effettua-
ti o ricevuti. Tale disposizione normativa - volta a 
rafforzare le misure che presiedono il recupero 
della base imponibile non dichiarata - ha la finalità 
di riportare l’intestazione dei beni all’effettivo utiliz-
zatore, scoraggiando l’occultamento anche attra-
verso lo schermo societario di beni che di fatto 
vengono posti nella disponibilità dei soci - compre-
se le persone fisiche che direttamente, ma anche 
indirettamente, detengono partecipazioni nell’im-

presa concedente – o dei familiari dell’imprendito-
re, che ne traggono immediata utilità. Segnaliamo 
che il 15 novembre scorso è stato emanato un 
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
Entrate, recante le modalità ed i termini di comuni-
cazione all’Anagrafe Tributaria dei predetti dati. 
Il testo integrale del provvedimento è disponibile 
all’interno del portale associativo. 
www.angaisa.it ● Area Normative ● Imprese e 
Società. 
 

Sisma Abruzzo 
Riattivazione riscossione contribuzione sospesa 

Com’è noto, il recupero dei contributi sospesi a 
causa dell’evento sismico del 6 aprile 2009 relativi al 
periodo aprile 2009-dicembre 2010, doveva avvenire 
tramite il versamento di 120 rate mensili di pari im-
porto, a decorrere dal mese di gennaio 2011. Suc-
cessivamente, l’art.2, comma 3, del DL n.225/2010 
convertito dalla legge n.10/2011, ha sospeso la 
riscossione delle rate in scadenza tra il mese di 
gennaio 2011 ed il mese di ottobre 2011, rinviando 
ad un successivo decreto della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri. A tale proposito segnaliamo che il 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
4.8.2011 (G.U.17.08.2011, n.190) ha stabilito che il 
versamento delle rate in scadenza tra il 1° gennaio 
2011 ed il 31 ottobre 2011 deve essere effettuato 
entro il 16.12.2011. E' stato, inoltre, previsto lo slitta-
mento dei termini per il versamento dei contributi 
previdenziali il cui pagamento è fissato alle scaden-
ze previste per le imposte  sui redditi (saldo 2010 
primo e secondo acconto 2011). Si tratta dei contri-
buti  dovuti dalle persone fisiche ovvero di coloro che 
esercitando attività interessate dagli studi di settore 
dichiarano ricavi o compensi superiori al limite previ-
sto dagli studi stessi nonché dai soggetti che parteci-
pano a società associazioni o imprese suddette. 

30 Novembre 2011 Pagina 4 ANGAISA Informa 

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 

che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di 

La redazione e stata curata dalla 

Segreteria ANGAISA. 

La realizzazione e stata curata 

da Servizi ANGAISA S.r.l. 

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 - 20149 Milano 

Tel.: 02/48.59.16.11 - Fax: 02/48.59.16.22 

e-mail: info@angaisa.it 

 

Le notizie di ANGAISA 

sono inoltre pubblicate su: 

periodico di proprietà di Servizi ANGAISA S.r.l. 

 

 

 Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA al N° 02-48.59.16.22 

 

Inviare a: 

 

Servizio Informativo ANGAISAServizio Informativo ANGAISA  
ANGAISA Informa N° 293  Riservato ai Soci 

►Autotrasporto merci conto terzi. Costi minimi di esercizio. Det. Oss. Novembre 2011  
► Impresa. Beni concessi in godimento a soci o familiari. Provv. Dir. Ag. Entrate. 
►Statuto delle imprese. Legge n. 180 del 11.11.2011. 

 

 

 

 

(Ragione sociale) 

(Cognome e nome) 

(Telefax) (e-mail) (Timbro e firma) 

Previdenza 


